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8. Entro il 15 ottobre il direttore invia alla Corte dei conti una 
risposta alle osservazioni di quest’ultima. Invia tale risposta anche 
al consiglio di amministrazione e alla Commissione.

9. Il direttore presenta al Parlamento europeo, su richiesta di 
quest’ultimo, come previsto all’articolo 146, paragrafo 3 del rego
lamento finanziario, ogni informazione necessaria per la corretta 
applicazione della procedura di discarico per l’esercizio finanzia
rio in questione.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio, 
che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico, entro il 
15 maggio dell’anno N + 2, al direttore sull’esecuzione del bilan
cio dell’esercizio finanziario N.

Articolo 25

Regolamentazione finanziaria

La regolamentazione finanziaria applicabile all’Agenzia è redatta 
dal consiglio di amministrazione, previa consultazione della Com
missione. Tale regolamentazione può discostarsi dal regolamento 
(CE, Euratom) n. 2343/2002 se lo richiedono le esigenze specifi
che di funzionamento dell’Agenzia e previo accordo della 
Commissione.

Articolo 26

Misure antifrode

1. Ai fini della lotta contro le frodi, la corruzione e altri atti ille
citi, all’Agenzia si applicano senza restrizioni le disposizioni del 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alle indagini svolte 
dall’Ufficio per la lotta antifrode (OLAF)
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2. L’Agenzia aderisce all’accordo interistituzionale del 25 mag
gio 1999, fra il Parlamento europeo, il Consiglio dell’Unione 
europea e la Commissione delle Comunità europee, relativo alle 
indagini interne svolte dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF)
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che si applicano a tutto il personale dell’Agenzia.

3. Le decisioni di finanziamento, gli accordi e gli strumenti di 
applicazione che ne derivano prevedono espressamente che la 
Corte dei conti e l’OLAF possono, se necessario, effettuare un con
trollo in loco presso i beneficiari degli stanziamenti dell’Agenzia 
e presso gli agenti responsabili della loro allocazione.

CAPO V

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 27

Privilegi e immunità

All’Agenzia si applica il protocollo sui privilegi e sulle immunità 
delle Comunità europee.

Articolo 28

Personale

1. Al personale dell’Agenzia, compreso il direttore, si appli
cano lo statuto dei funzionari, il regime e le regole adottate con
giuntamente dalle istituzioni delle Comunità europee ai fini 
dell’applicazione dello statuto e del regime.

2. Il consiglio di amministrazione, di concerto con la Commis
sione, adotta le modalità di applicazione adeguate, a norma 
dell’articolo 110 dello statuto dei funzionari.

3. L’Agenzia esercita, relativamente al suo personale, le com
petenze conferite all’autorità investita del potere di nomina dallo 
statuto dei funzionari e all’autorità abilitata dal regime a stipulare 
contratti.

4. Il consiglio di amministrazione può adottare disposizioni 
per consentire l’assunzione presso l’Agenzia, in regime di tra
sferta, di esperti nazionali degli Stati membri.

Articolo 29

Responsabilità dell’Agenzia

1. In materia di responsabilità extracontrattuale, l’Agenzia 
risarcisce, secondo i principi generali comuni agli ordinamenti 
degli Stati membri, i danni cagionati da essa o dai suoi agenti 
nell’esercizio delle loro funzioni. La Corte di giustizia è compe
tente sulle controversie inerenti il risarcimento dei danni.

2. La responsabilità personale finanziaria e disciplinare degli 
agenti nei confronti dell’Agenzia è disciplinata dalle disposizioni 
pertinenti applicabili al personale dell’Agenzia.

Articolo 30

Accesso ai documenti

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all’accesso del pub
blico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della 
Commissione
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2. Il consiglio di amministrazione adotta le disposizioni prati
che di attuazione del regolamento (CE) n. 1049/2001 entro il
3 marzo 2010.

3. Le decisioni prese dall’Agenzia ai sensi dell’articolo 8 del 
regolamento (CE) n. 1049/2001 possono essere oggetto di una 
denuncia presso il mediatore o essere oggetto di un ricorso alla 
Corte di giustizia, alle condizioni rispettivamente previste agli arti
coli 195 e 230 del trattato.
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